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Indagine della Commissione lavoro del Senato 

Ancora troppi mesi 
prima di concedere 
una pensione INPS 
La situazione assai più grave per gl i altri enti — Necessario an
dare verso una democratizzazione ed autonomia dell 'Istituto 

L'INIZIATIVA PROMOSSA DALLA CAMERA DI COMMERCIO ITALIA-USA 

<< Incontro-scontro» 
oltre duecento grandi industriali 

Grande assemblea operaia all 'Alfa Romeo di Arese - La necessità di una nuova politica degli investimenti nei trasporti, nell'agri
coltura, nell'edilizia e in altri nuovi settori - Salvaguardare il me todo della «democrazia politica» - Le gravi «assenze» del governo 

K' n*'e->a la convoca/ one 
de; m ristoro del Lavoro per 
discutc-e il problema dell-* 
pen.s.orv. L'.rnpegiio era ciuel-

• di convocare : s'ndacafl 
al tavolo cibila trattativa en
tro la, Une de! mese, II mi
nestro Toros, nel dare l'an
nuncio della formazione del 
c o r n u t o paritetico tsindaca
ti v teca.ci del ministero i 
nel corso dell'ult.mo confron
to con la Federatone .-.indu
cale unitaria, ave\a tinche 
ufflc.almcnto confermato che 
entro la fine di gennaio i 
sindacati avrebbero .stati nuo
vamente convocati per « Er
ri "/are ad una definizione del
la vertenza » h:a per quanto 
riguarda gli aspetti .stretta
mente econom.cl (aumento di 
15 m.la lire complessive per 
le pendoni inferiori alle 100 
mila lire mensili), s.in por 
quanto riguarda 1 due $rroò.sì 
problemi relativi all'aggancio 
delle pensioni alia dlnam c<i 
sala-inle e all'unificazione de
fili Istituti che attualmente 
sono predisposti alla Restio. 
ne del fondi e alla definizio
ne del'e prat.che. 

Si tratta di un problema 
dt tondo, sul quale 11 movi-

£ mento sindacale e le forzo 
ì politiche democratiche con
centrano tutte le loro forze. 
In questa fo.se di grave re-
cesatone, 1 lavoratori pensio
nati sono infatti tra 1 più 

'colpiti, per quanto riguarda .1 
, reddito, per il continuo rin
caro del costo della vita. 

A tutto ciò si devono ftg-
mungere, specialmente per 1 

: lavoratori che pagano 1 con-
' tributi INPS, 1 ritardi ancora 
, pesanti che si registrano nel-
t la definizione delle prat.che 
• di pensione: e questo malgra-
' do l'Istituto di previdenza 
' sociale sia stato riformato 
' con l applicazione, avvenuta 
• quattro anni fa. delia leggo 

153 che pe-mette al rappre
sentanti dei lavoratori di se-

• dere (praticamente in man-
ì Sioranza) nel Consiglio di am

ministrazione. 
. Una denuncia netta di que-
' sta situazione e venuta ieri 
; mattina dalla commissione 
, lavoro del Senato che. su prò-
i posta dei rappresentanti co-
\ munisti, ha promosso una 

«indagine conoscitiva» nel-
'l 'Intento di avere un quadro 
Scompleto del sistema pensio

nistico attualmente in vigore 
nel Paese. I dati che sono 
scaturiti da questa indagine 
tillustrati dal senatori Poz-
zar, Fermariello e Ferrala-
fteo) dimostrano come ancora 
sia d: molto arretrato rispet
to al Paesi esteri democratici 
11 nostro sistema pensioni
stico. Restando soltanto al
l'esempio INPS (per gli altri 
enti la commissione ha avu
to scarse possibilità d: inda
gine, ma comunque è stato 
detto che le situazioni sono 

' ancora più gravi », un lavo
ratore per avere la pendone 

' di vecchiaia deve attende-e 
almeno otto mesi dal mo
mento in cui presenta la do
manda. I mesi d.ventano Vi 
per esaurire una pratica di 
pensione per Invalidità. S? 
andiamo nel campo del ri
corsi (quando cioè una do
manda di pensione viene re
spinta in prima Istanza e il 
lavoratore ripropone il que
sito >, i mesi si raddoppiano 

In questo contesto e. più 
in particolare, in quella che 
viene definita la « confattua
lità » che nasce tra lavo-a-
tore ed ente per avere una 
pensione, si inserisce un altro 
aspetto scandaloso. Quello 
relativo agli avvocati (ester
ni all'INPSì e ai patronati 
(quelli non facenti capo alle 
organizzazioni de] lavoratori). 
Questi professionisti arriva
no a guadagnare dal 100 al 
200 milioni l'anno per cestir** 
giuridicamente centinaia di 
pratiche di pensione. Quanto 

del 

pìlron.i'i wifaa lineine n" 
'tono '.eri* cl.i'M, qaev. -.o 

UÌVI d::v't.\ e-.pi1" ., one 
ci :it?!.->mo domo, '..stia

no. Vi.sto e h ' spetta a. m.rii-
ste:*o de1 l ivoro sa ne' re : 1 
loro rlionosomcnto e :1 loro 
itnanz.amento par/.a.o, p«r 
dare eredito a questa alter-
ma/Ione bi..ta r.cordare te lo 
hanno ammasso anche ì se
natori della ccmm.ss.:onn La-
vo-o ch° hanno condotto l'.n-
damili") che questi patronati 
ir.pft.amo quelli che non ho-
no ledati a.le org-uii//a/.tonl 
democratiche che : lavoiatori 
.->: danno i -ono sorti come 
lunghi ne. periodo in eui h i 
ricoperto .1 dici.steio del La
voro il senatore Coppo. 

L'indagine conoscit.va della 
commissione Lavoro del Sa
nato ha porrne oo d: appa
iare che la gestione democra
tica dell'INPS i pen iamo a 
quello che era questo .otitute 
soltanto cinque anni fa!» ha 
consentito not.-voli miglio-a
menti nell'espletamento delle 
pratiche d. pensione. Tutta
via molta strada In questo 
.seiirtO deve ancora essere per
corsa. Lo ha precisato 11 com
pagno Fcrmarielic quando è 
intervenuto MI tre questioni 
fondamentali riguardo alla ge
stione dell'INPS: la denterà-
tl-va/ior.o dell'Istituto, la sua 
autonomia e 11 suo decentra-

| mento. 

| Poche parole per quanto ri
guarda la democ"a!:Uv.az!one e 

1 il decentramento. La commls-
I sione di indagine -- come ha 

detto Fermariello — ha ac
certato che bisogna andare 
avanti su questa strada puiv 

I tando sulla conquista di una 
; nuova legge su. « riassetto » 

del parastato e su una mag
giore considera/ione del per
sonale attualmente sottoposto 

, ad un lavoro davvero massa* 
I crante I la'.orutori dell'INPS 
, dellniscono infatti 700 mila 
, pensioni ogni anno ed e.sa* 
I minano pratiche che supera.-
i no di x 'an lunga la cifra di 
I un milione. 

Per ottenere questi scopi è 
j indispensabile quanto prima 
, g.ungere ad un testo unico 

Clelia previdenza sociale che 
sommi tatti . provvedimenti 
emanati Uno ad oggi ln una 
«;--intesi» democratica e che 
tenga quindi conto etesii in
teressi del lavoratori. Si trat
ta di un gro.iso problema e 
per renderlo chiaro basta un 
dato: nel corso della quinta 
legislatura sono stati emana
ti ben 2(iJ provvedimenti legi
slativi dei quali «.oltre agii 
altri già in vigore) i lavora
tori dell'INPS devono tener 
conto durante l'esame delle 
pratiche di pensione. Un al
tro problema è quello rela
tivo alla meccant;vaz.one cen
trale dei procedimenti iestete 
un centro elettronico a Roma 
che va potenziato, riconoscen
do soprattutto ai lavoratori 
che vi operano eque retribu
zioni per arginare, la conti
nua tuga verso altri istituti 
che pacano di più»; infine, 
per quanto riguarda 11 decen
tramento, e necessario arri
vare all'« optimum » di ogni 
provincia che riesca a defi
nire le pratiche di pensione 
in un tempo ragionevole e che 
comunque riconosca la decor
renza dal momento ln cut il 
lavoratore ha rapir!unto l'età 
pensionabile (attualmente de
corre del momento della pre
sentazione delta domanda). 

Per quanto r.guarda l'auto
nomia dell'INPS, è chiaro che 
la quest one è- di natura po
litica, Anco-a ostri le forze 
politiche della maggioranza 
(.soprattutto E>C) riescono a 
bloccare dclibere del Consi
glio di amministrazione del
l'Istituto con pesanti inter
venti di carattere ammini
strativo. 

gì. 

PER IL CONTRATTO NEGLI ENTI LOCALI I lavorator i degli enti locali sono 
scesl Ieri In sciopero in tutta 

Ital ia per r ivendicare l 'applicazione del contratto unico conquistato Tanno scorso. Numerose manifestazioni si sono svolte 
In molte province. Nella foto: un aspetto del corteo che è sfi lato per le vie di Terni 

Dalla nostra redazione 
MILANO. .P 

<> Qaaiito potrft durar** il 
r.corso alla cassa .ntegra/lo 
IIP1' ", Questo e il quesito che 
si pongono oggi centinaia di 
migl.aKi di opera.. queato e ,1 
ques.to ripreso oggi da Lu
ciano Lama nel corso di due 
discorsi tenuti n Milano II se
gretario generale della CGIL 
ha parlato In mattinata ne! 
corso di una imponente assem
blea .n un capannone dell'Al
fa Romeo e poi e stato pmtrt-
vomita di un « ineontro-'-von-
tro » alla Camera di Commer
cio americana con oltre due
cento d.r.genti di soc.eta a ca-
[sitale USA o miste. La r ipo
sta ti. Lama ha ripreso l'inte
ra strategia del sindacato-
puntare 'sugli investimenti, 
specie nei settori nuovi, quelli 
del «futuro^, incalzare il go-
verno su questo terreno, uni
co modo per uscire dalla cri
si, per impedire che il dila
gante ricorso alla << cassa lnt*»-
ìtrai'ione » non sia altro che 
un fragoroso preludio a una 
recessione Renemle, ai licen
ziamenti di m.ussa 

L assemblea dell'Alfa e sta
ta una testimonianza di Bran
de combattività operaia, m 
una fabbrica tra le altre col-
pile dall'» riduzione dell'Attivi
tà produttiva. M.Rliaia e mi
gliaia di operai hanno abban
donato .1 lavoro, dalle nove 
alle undici, per porre una .se
rie di domande al segretario 
L-enerale della CGIL, interve
nuto a nome della Federazio

ne uni t - tn Lama, pr-t edu'o 
<ì,\ F.orlto del conr - 'o <J lab 
brxa. hi pos-.j al c-niio <|r«; 
.s'io discorso quanto d.cj*vamo 
«11 "mi/io Abbiamo aetju.s.tn, 
ha df ' to in so.-lanza. ii'ia bfx-
cata d: o.ssueno con I'.R( or-
do sulla conLn^n.'a. ma Ov -
corre ora conquistare niu''*-
ment: sostanziai, in m iter.a di 
investimenti, d. ;x>Iit ca eco-
nom.cH complessiva poi» he 
i non si può innsumare quel

lo che non si produce >\ 

La crisi 
•s stato chiesto un 

problemi .'-per.-

Gravissimo annuncio dell'assessore regionale all'Industria 

La Montedison si rimangia gli impegni 
per nuovi insediamenti nel Piemonte 

Rimessi in discussione gli accordi raggiunti da tempo con i sindacati, la Regione e il governo — Immediata reazione di tutte 
le forze politiche — Il PCI chiede un urgente incontro con Cefis e i ministri interessati — Sciopero nel gruppo il 5 febbraio 

L'AIMA deve importare 
direttamente la carne 

L'Associa/,lo ne nazionale 
delle cooperative di consumo 
(ANCO nel sottolineare anco
ra una volta la disastrosa po
litica jiootecmca condotta nel 
no .tro Paese, eh*1 ha portato 
all'abbandono de™:, alleva
menti ed ha la.se.ato l'impor-
ta/ione della carne in mano a 
pochi ^n'Ossi speculatori, chie

de l'attua?ione di adeguate mi
sure }>>v favorire l,i ripresa 
de^ll allevamenti, una poli-
tlea non -a sostegno dei prezzi, 
cosi come si e tatto linoni, 
m« a sostegno dei redditi d*-l 
contadini, favorendo le forme 
associative; chiede inoltre un 
diverso ruolo delle industrie 
pubbliche del settore e dell' 
AN.IC, nel rltornlmento del 
iert!liiiz,anti. 

Nel quadro doila lotta alla 
speculazione l'A.N I C, chiede 
che sin, affidata all'ATMA. op-
portunnmente ristiuttunita e 
rifina nz.iatrt, l'importazion" 
delle carni con la partecipa
zione del movimento coopera
tivo. 

Come misure immn;"aW' per 
favorire 1 ceti meno abbienti 
colpiti duramente dalla cris.. 

' la Coo|X"raz.ione di Consumo 
I chiede che: 
! at — t quantlUitlvl di car-
j ne congelata mes.sl in vendita 
l dall'AlMA in ciuest] giorni 
I possono e.s.,ere venduti da tut-
| te le macellerìe un Italia .-o-
, lo 300 fv^rcltano tale vendiM) 

optTando naturalmente ^eve-
\ ri controlli sia Igienici ohe per 

evitare frodi a danno del con-
i stimatore; 

bi -- attuare senza ulte
riori induci il progetto coma-
nitar'n della « bistecca socia-
'." ». Altri Pae-^i, quali la Viwn* 
eia. hanno tfia avvinto questa 
esperienza. La Cooperazione 
di Consumo ha da tempo chie
sto, con 'orza, che 11 Ministero 
deI.Tndu.itria approntasse mi
sure adeguale per distribuire 
buonl-sconto per l'acquisto di 
carne (attraverso i normali 
canali della distribuirono al 
pensionati, al lavoratori con 
reddito inferiore alle 100 000 
lire al mese. E' scandaloso 
che ancora non si sia fatto 
nulln. Inoltre bisogna sotto!i-
n°are che la « b'st^ccn socia
le » verrebbe i:nanzia%i in 
Kran parte dal FEOGA. 

?LE GRANDI VERTENZE DEL SETTORE PUBBLICO 

RAGGIUNTO L'ACCORDO ENEL- SINDACATI 
OGGI SCIOPERANO TUTTI I PARASTATALI 
r Stamane a Roma l'attivo nazionale degli elettrici, elettromeccanici e lavoratori della ricerca 

E' stato raggiunto ieri al-
t le 13, dopo venti ore di scr
ìi rata trattativa, un accordo 
» sulla parte normativo-salarla-

le dcstli elettrici Enel, In con-
E sequenza i sindacati hanno 
' revocato lo sciopero «ia in-
Odetto per stamane. 
ì « Poiché, però, resta aper* 
t ta ancora la parte della ver

tenza relativa ajyll Investi* 
\ menti per le centrali — dice 
i un comunicato sindacale - -
t sempre nella mattinata di O'A-
, gì si terrà una assemblea ria-
^ zionale unitaria del quadri 
; sindacali dei lavoratori elet

trici, elettromeccanici e del-
r U ricerca. 

« L'obiettivo di questa Ini-
jziativa è quello di premere 
t per l'attuazione di un piano 

organico di costruzione del-
" le centrali termiche e nuclea
ri adeguato alle e.V.pen/e di 

•un diverso sviluppo del pM*-
se, che tenga conto della ne
cessita di sviluppare l'indù-

f stria elrttromeccanica na/io-
' naie mettendola in grado, an-
^ che attraverso un potenzia-
. mento ed un rla.v>etto della 
! ricerca in campo energet'co, 
1 di tar tronte alia costruzione 
, dell*"1 nuove centrali 

« Questo obictt.vo, che •• 
• «Ontenuto nella stessa piatta 

forma generale della Fede
ra/ione CGIL C18L U1L, e 
strettamente collegato alla 
battaglia generalo 

(> Per quanto riguarda l'ac
cordo sulla parte normativo-
salar.ale -- prosegue il comu
nicalo -- che prevede l'ag
giunta di L- 7000 mensili alle 
12 000 dell'accordo conlederale 
sulla contm'/en/.a. e signiii-
ca tue conquiste in materia 
di inquadramento, di assun
zioni, di ambiente di lavoro 
e 1 orma/io ne professionale, 
va sottolineato che e.sso costi
tuisce un latto positivo sia 
per 1 contenuti in se, sia 
perché contrasta la politica 
governativa 

« Concilila l'accordo con 
l'Enel, rimangono ora ioltre 
la que.it tunn r. guardante .<• 
centrali) le analoghe vertati 
/e con le a/.encie municipa-
,i//atc - \KT le qua.; e g.a 
t i f a to un incontio per il .'J 
t'cbbtaio - per ^-- autopro 
duttor; ed . cent*.: di ricci1 

ta •> 

mera — che sta condmencio 
un'indagine cono.-.c.ti\a « l-.n 
tro il '71 -- egli ha detto tra 
l'altro — entrerà m funzio
ne li complesso di Caorso (po
tenza B30 m,.a kwi, entro il 
11180 entreranno m funzione 
altri 4 complessi i ciascuno 
da 1 milione di ku i, per .1 
quinquennio 'T.VTti M preve
de l'ordinazione di altre uni 
ta con una potenza compresa 
ira i 14 e 1 ̂ 0 m.Uon: <li kw, 
mentre p**r li quinquenne 
't'O "tì4 ne saranno ordinate al
tre di potenza tompless.v.i 
Ira : -7 ed . li'» milioni eli 
kw Riassumendo - nel 1980 
si dovrebbe arrivare a coprile 
il in 18 p<T cento del labbi 
sogno nazionale, nei liw'i il 
."ili per cento elica nei 19<i0 
l'BU per cento >w un conse 
gut nti drastiche r.du/ìonl dei 
fabbisogni d. o.:o tombust: 
bl e » e . giand<' \anta^g:o 
]jer la b.lane.a dei paga 
meni. ». 

Le .spese per la io.v razione 
delle M'.Ura.i non .saranno ,n 

e,;: animi de.l Knel 
,i o.are i-.ìer.mento 
a.' nuclcar, i. p-e 
*.-' le., or Angeli.i. e 
a-.ce,I'.ato da.la Coni-
Indù. Ir.a della Ca 

ler.nri agli 11 ni,, i 
e. q i.ndi l'Kr.el do-, 
r.re come intende ta 
te Ne. i dis< us. .one 
ti'r\e:viti i cnmpa-ini 
t. D Angelo, Marchi 

miliardi 
ra clt.a-
*\ : lron 

depu'a-
•ila. Ca 

Intanto e sf.a'o conìernn 
| to per og^i it secondo .,c;ope 
i io nazionale ,n 10 giorni dei 
1 1H)0 m.ia dipendenti del Para-
I stato per sollecitare una ur

gente approvazione del dise-
I wno di lei'ge sul riassetto de-
I gli enti pubb.ici. Resteranno. 
I pertanto chiuse, le mutue, 

mentre TACI non elietluera 
i consueti servizi, come del 
re.ito faranno i dipendenti 

] del CONI e della Cicce RU.SMI. 
I La decis'one di proclamare 
• 1 due giorni di .sciopero ul 
! pr.mo era stato effettuato il 
i 23 scorso» era .stata presa 
i dalle federa z ,om di cut ego 
j ria in quanto — come allei-

iiiav.i una nota d f l iw i dalle 
I tre segreter.o ^ non .--1 !n-
, trav\ede ancora a.urna .--era 

prospettiva circa la \ nlonta 
: del uo\erno d: pei veri.re con 
! c i rat teie di urgenza e prio-
1 r.ta alla delmiLva approva-
I z.one jjariamenta!<• de. dise

gno di legge di nord,nani'ri
to cleur!t «nti pubblici g a \o-
tatcj daila Cimerà .. 10 Li-

l glio 1071 -• 

| 1 parasta'al*, e hledono tia 
1 l ' .iliro l 'abolizione de-iìi e n f 
j . nu ' ili. uria e ont ra* la- ' ione 
! l - . e .ma l ' « la <iu.il.! ca u . i : 

ea per ì.i c a ' c g o i i a 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 30. 

La Montedison non intende 
più procedere, in Piemonte, 
nella costruzione degli lnsed.a-
ment: so.st.lutivi a .suo tempo 
concordati con i sindacati, la 
Regione ed il governo nel
l'ambito del piano di ristrut
turazione del settore delle li
bre. L'allarma.ite denuncia, 
che mette drammaticamen
te in pericolo migliaia di po
si, d, lavoro, e .-.tata latta 

stamane dall'assessore regiona
le a..'industri a Paganelli 
lDC>, ln apertura del dlb.it-
1 to svoltosi o^gi a. Consiglio 
icgionale bulla situazione oc
cupazionale piemontese gai 
gravemente compromessa dal-
.e cr..si dell'auto. 

Il problema si era aperto 
ag.i .nizi del '71i. quando .a 
Montedison aveva brutalmen
te posto l'esigenza di aw.a-
re un drastico ridimensiona
mento occupa/donale nei suo. 
^tab.llmenti di libre sìntetl-
vnc L'i ni media tu ìeaz.one d. 
lotta del lavoratori e l'ener
gica pre.-a d. pooizione degli 
enti locali e della regione im-
ponevano alla società e al go
verno la delinlzione di un pia
no di ristrutturazione che do-
\eva salvaguardare 1 livelli di 
occupazione e avviare nuove 
attività produttive. Il 7 aprile 
1973 veniva cosi .siglato un ac- \ 
cordo in base al quale la i 
Montedison si impegnava a < 
costruire in Piemonte otto | 
nuove unitix produttive < ma l 
ad Ivrea, tre a Vercelli, quat- I 
tro a Mergoivoi in grado di ' 
occupare 5600 lavoratori. Le 
nuove atti-,ita comprendeva- I 
no un moquettificlo, un cen- j 
tro d. ricerca tessile, un pan- | 
taloniiicio e stabilimenti di 
eoniez.lor.e per bambini. Ve- ' 
nìvano ii.->.>ate scadenze pre
cise ed .n attesa della costru-
'zione e dell'avvio produtti- ! 
vo dei nuov, msed.amenti, 
31)00 lavoratori delle Montel'i-
bre d: Veibania, Vercelli rd | 
Ivrea erano posti In ca.-^a in-
tegraz.one. 

Tuttavia nessuna delle sca
denze li.isatc e .stata rispetta
ta dalla Murvedi.ion 

li J2 gennaio i amministra
to: e de.eyato de.,a Mo.it e li-
b:e, dott Celioni, ha invailo 
al consorzio pei ,o ..v.,ap;xi 
dei Ua.vto To.e, lormato dai 
co.nun. del Verbar.o dove si 

j dovrebbe io realizzare gli in-
' .-.ectiamejui di MM'^OZZO, una 
I iaccomandata con la quale 
' oi a t cai nenie anticipava l'.n-
1 tenzionc delia società di d.-
< scine .u tanvcnz.one a s io 
1 lem,'» stipulata con il coa,or-
l zio .-.le.NA) per .'a. qui.s.zioiic 
i <lelle aree su,,e quali dovreb-
j beio sorgere i nuovi stabili-
! ment 

Ora, ha detto stamane l'a.s 
] bc^oie Paganelli, «da parte 
1 della Montedison si rimetto m 
1 discussione la possib:.Ita di 
) : cri., zza re nuov. .1. vestimenti 
j a pretendere da.la concess.o-
' ne o .nono del f.nanziame.ito 
| a_:evo.alo. ^.udicando la .so-

i .età ftcnimamente rcallst co il 
jarogramma che ess,; ste.-v-a 
lia pi ed..sposto^ Si e di fron
te, hanno detto : consiglieri 
con inni.-,!. 1-ìo.io e tì.mloren-
zo. subito intervenuti ne! di-
Pati.to, ad una decisione 
g:ave, oscura e inacu'tlub'.e, 
M vi A1,\ di lavoratori sono 
so. pesi, in tassa integrazione, 
i\,n orma. 10 meA ed ora li 
Monled.son, stracca, ido ac

cordi sotfoscr'tti. annulla il ' 
programma di insediamenti [ 
il che. oltre a colpire diretta 
mente 1 livelli di occupazione, 
aggraverebbe la situazione gc 
nerale dell'economia piemon 
tese. 

I consiglieri comunisti han- I 
no denunciato .e responsabili- i 
tà del governi, di centrosmi* ] 
stra e di centrodestra, che j 
jn questi tre anni non han
no voluto e saputo impor
re alia Montedison il rispet
to degli imperni presi ed han
no proposto un immediato 
'ncontro de.la regione con i 
parlamentar: e con i diversi 
ministeri interessiti per una 
urgente verifica della situa
zione. Anche l'assessore Pa
ganelli ha detto che qualun
que modif.ca o .sospensione 
dell'accordo non può avvenire 
prima che a li\ello governa

tivo e sindacale 
giunta un'intesa i 
pietà. Consiglieri 
DC, PSDI, PSI. 

si sia rag-
.•ria e com-
dei gruppi 
PLI hanno 

fermamente denunciato le 
scelte aziendalistiche dei di
rigenti Montedison e rivendi
cato un energico intervento 
per la realizzazione degli in
sediamenti previsti in P.e-
monte, I lavoratori, per parte 
loro, hanno già deciso di 
scendere In lotta; lunedì a 
Verbania 1 600 operai in cas
sa integrazione entreranno m 
fabbrica e parteciperanno al
le assemblee con gì, altri lo
ro compagni di lavoro in pre
parazione della g,ornai a d! 
lotta nazionale dell'intero 
gruppo Montedison fissata per 
il r> febbraio prossimo e alla 
quale parteciperà il segreta
rio della CGIL, Lama, 

Ezio Rondolini 

Al governo 
confi onto su 
Le. — trflsport., agraoltura, 
edilizia, nuove lonti d. ener 
g.a — e su questi punti :1 go
verno deve dare delle r ipo
ste precise Le stesse intese 
stipulate, in materia di r.du-
zlone di orar.o. a,l'Alia Romeo 
come alla FIAT, devono essere 
inquadrate m una nuova cor
ri.ce di poLtica economica, .n 
una nuova politica d- -nves',-
menti, senno diventerebbero 
intese riduttive, sonza pro
spettive per una sol.da difesa 
dell'occuaaziioru. 

Lama ha ripetuto gì. stessi 
cornetti agli imprenditori in
contrati presso la Camera di 
Commercio USA. Il vivo inte
resse per questo m< ontro e 
testimoniato da^rl' oltre due
cento intervenuti e dal latto 
eh»3 altri 200 — come hanno 
assicurato gli amer.cani pro
motori dell'inizlat va — non 
erano potuti intervenire, pur 
avendone avanzata richiesta, 
per semplici ragioni logistiche. 
Erano rappresentate le princi
pali grandi industrie a capi
tale USA" West niihouse Elec
tric. IBM, CUleLte, ore. Nu
merosi anche gli .taliani. a co
minciare dil pr^sidcntn del-
l'Assoìombarda Pellicano per 
lmlre con 1 rappresentami del
l'Alia Romeo, Oi.vetL. ecc. Tra 
gli addetti commere .ali .1 rap
preseli Unite della Camera di 
commercio Italo sovietica inge
gner N.kolai Kly.wov U\ Ca
mera di Commercio TTSA g:A 
nel passato aveva organizza
to incontri dì questo tipo, con 
dirigenti della CISL come 
Storti, Colombo (segretario a 
Milano) e con dirigenti della 
T'IL, oggi per la prima volta 
hanno voluto d.alogare anche 
ion il segreturn dello CGIL. 
spinti, ci è sembrato, daUa 
cur.o.s.ta di t unoscere « dal 
vivo», la realta del movimen
to sindacale .taluno m tutte 
le sue componenti. 

Accanto a Lama erano an
che il s^greVino della CdL 
milanese De Carlini e Bauli 
della segreteria della FLM 
provinciale. E' stato, abbiamo 
detto, un <t incontro-scontro » 
perche il segretario della 
CGIL ha ribadito le posizioni 
del sindacato e gli industria
li a volte hanno risposto ri
prendendo tradizion ili argo
menti polemici — g-. sc'operi 
numerosi, il presunto assen
teismo, ecc. — senza pero po
ter contestare nella sostanza 
l\mpo,s*rt/ior.e di fondo data 
da Lama. ! 

Egli e partito illustrando i 
le caratteristiche peculiari del ' 
sindacato italiano — assai di- | 
verse dal sindacato USA — , 
ad esempio nella capacita di i 
far propri non solo i proble
mi della fabbrica, ma anche 

>J'S(> 
.a ' ri*, 

la dssa 

b.cm 

t.c P1 

* per 
d, 1> 
e ,e tà 

a.' one non : so.\ e ' prò-
CCJS] ( olile 'io;-] 1. ri-

a'iehe u-'- b ;un ;;ct ordo 
i.e C> corre ina nuova 
a de./], m-, est1 ment' 
aumentare ,a qujintità 
i. di^poi.b.l j-x-r la so-
, una rx/it.ca degli in-

ve.--t.mwit:. noe. e ne " m e d a 
.-.ulla produz,nne e non su! 
(uisumo . lnl.itti non ha .e 
stesse consejue'iz" < 1 .mp.ego 
di ri.sor>,e monetare the var
ilo a; consumi e l'.mp.e<:o ai 
r sor-e die v i iru a/., .nve-
s*,me*y. produ", -, „ Quest. 
u.t:m. po.,^oiiu ani he aver Lina 
propria cara a inliaz onistic» 
ma h.uino vow eon.'ec-uenza 
'-oprattutto una eresi ita dei 
beni dispon.b 1 . A:I allarga
mento della base produtt.va. 
Certo occorre T?unt̂ ire a <set-
tor. clic p-eparano .1 fu*uro ». 
Po che .< non e U ste.ssa cosa 
produrre pentole o (entrali a-
ternar ie . . E soprattutto oc-
corre un jov«"-no capace di 
« mare are / vj questo ter
reno 

I-^nr» ha concluso rl'O-dan-
do che ; - , „ imprenditori e 
. ivon 'n r : es . : • mn fronMe
la che ; i0ii pu0 »^r*> impu-
nemenV cmcell-ita. ma .sul
la l.nea che pirla alla ere ci
ta, allo v.'-luppo esistono j>os-
sibihta che non sf s ,abi1;scn. 
noeontr.idd /:oiv .nsanabiii > 
Semmai (K-corre r muover** \t 
d.rf.iolt,, po>te in alto da 
imprendi le -> nv.op. • che 
'rua-d'mo più «1,'o^gì che ni 
futuro. Impor'an'e veprai*ut-
io, e .-,nl\.i *uarda:>* quel -(me
todo • dc'la '( democraz a po-
' - t ' ra" , ( n»-j quietato e on la 
lo*ta eon' ro il f iscismn 

Ne 
S e f J 

II dibattito 
bre d.bn* .io che h 

.'o «l.'e^pns />an? de; v -
gre: trio del.a CGIL e Inter-
v n u i o . tra gi, «litri. .. pre-
.s'tlwiv del/As^oIombard» Pel
licano the ha ms -^'.to sul fat
to c^e *] sindacato se vuole 
a..secondare uni ].ivii\ di 
« matame1 ' ',. produtt-vi . 'dal
le ri pentole » al.e » centrai: »> 
aovrebb** anc.ie n^-candar'* 
le noce. .^r.e r .bruttura -on!. 
concedendo li « mob l.tà / 
de"a !or?a la'.nro, l'uso « eli-
^t'co'> dei a iorzri lavoro. Ln-
nn ^ \ r<'ordi*o che ;; sindn-
caio .- «• ^.a diUnarat) ix-r 
una g e l o n e del'a «mobili-
*-\ . .T^-.i? i irdando sai ir,o e 
occupazione, purehé 
un.fiihi -( mobilita -> 
tore de^;. occupati 
dei disocctrxtl.. Ma 
quosto .1 discorso 
governo, alla neees^ì', 
:vio\,i poi:! cf\ econom en. a.l-
la nee^-ì^tà d: programma di 
r >*•.mento 

«E : .soldi0 » h i grida'o 
qualcuno Lima ha risiX)st/i 
r 'cnrdando le lacune le ndd,-
r ' t 'ura :', .se^-re'oi do1le h r-n. 
r r ^ e f^cT-,' -, .1 mistero sul
l'i mpie JO dei crediti per ve
na' * dall'estero 

ii Cerio -- ha concluso --
per lare quanto 1 s.ndo?.ilo 
.-• prepone- p -o d'ir.,i e he e! vo
glia u i altro governo Ma su 
questo punto non mi pronun
c e , ambe "i nome dell'auto-
nom.a . .urlatale '> 

Bruno Ugolini 

non <v-
dal set-

quei;© 
pe" far 

'orna ni 
i d: una 

RIUNITO A BOLOGNA IL COORDINAMENTO SINDACALE DEL GRUPPO 

Il problema degli investimenti 
centro della vertenza Pirelli 

Ln relazione di Cipriani - La verifica delle piattaforme aziendali per un loro maggior collegamento 

Dalla nostra redazione 
30 BOLOGNA, 

Il tentativo di Pirelli di 
aggirare la crisi economica, 
accentuata per ciò che io ri
guarda da quella dell'auto
mobile, da un lato tacendo 
saltare 11 programma di 
espansione al Sud e di ri
strutturazione al Nord, e dal
l'altro rifiutandosi nella pro
duzione «r.coa» con alto sag
gio di prolitto (ad esemplo 
privilegiando noi ramo cavi 
la filod Ili listone, 11 video-tele-
iono* non e il tipo ci! rispo
sta che :1 paese vuole. 

Sottoponendo a serrato cri
tica l'indirizzo del monopo
lio italiano della gomma. .1 
coordinamento nazionale Pi
relli, riunito oggi nella sede 

1 delia CISL bo.ugn-se. ha :! 
j badito quali sono Invece i fi-
l Ioni irrinunc.abili i-'u: quali 
| sviluppare e qua li fu are la 
i produzione del gruppo: agii 
i coltura, tr.usporti di ma.-^a, 

s i i su gomma che su rotala 

ila i 

edilizia. In questo senso ha 
parlato nella sua relazione 
introduttiva il segretario della 
FULC, Brunello Cipriani, sot
tolineando la necessità che 
P* piattaforme aziendali sulle 
quali sono impegnati i 30 mi
la lavoratori del gruppo sia
no caratterizzate maggior
mente dall'ancoraggio ai pro
blemi economici e sociali del 
territorio ed ai temi de 
« vertenza d'autunno 

Pirelli vuole abbandonare lo 
accordo del 1973 sugli Investi
menti e lo s\lluppo, bloccan
do in tal modo .i scelta per 
il Mezzogiorno e riorganizzan
do.^, al nord. Non si par.a 

I più dello stabilimento di Pi-
! sticci e nemmeno di quello 
1 di Alghero, di Chletl. d-'l rad-
I doppio di Messina e di Batti-
I paglia. Nel comparto cavi la 
, SIP riduce le commesse e in 
| questo .orientamento vi e 'a 
I volon'à di Pirelli, che e a?!o-
I n.sta della flninziana STET 
I f naliz'zatc al consumo di < eh 
l te» ied anche alla riduzione, 
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ha detto Cipriani, del messag-
g.o tra casa e ca.vi. tra pae
se e pac-vCt. In tale direz.o 
ne \ i l'aumento delle tariffe 
leleionit lv». Nel campo della 
ricerca sclent lira riguardan
te le dighe .n gomma ci si .1-
mìta tutt'ora al progetto per 
Venezia, ma nulla emerge per 
ciò che riguarda gli sbaira-
menti e gì. altri Impianti idri-
e, jx r̂ la trasformazione dal
l'agricoltura. 

IJH Pirelli ha scelto di rin
chiudersi hi una gest.one tra
dizionale con M quale subi
re il minor danno possib).e. 
Ecco allora la r.duz.one di 
orario, la prospettiva della 
ca->.sa integr iz.one, gì. s-piv'a-
men'ì di maestranze all'inter
no di singol" iabbrlche e d il-
l'una all'altra, il blocco del
le assunzioni. ;' non rispetto 
deg,i accordi. Qual e stata 
la risposta de, lavoratori a 
qiK-la manovra'' I» mo\ men
to e andato a\ -tnti. .a contrat
tazione del \ari aspetti del J 
trasporto di lavoro non .-a e 
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arrestai. . il sindacato ad i 
coiisig.i <h Jabbr.ca non hanno 
mollato ha detto Clpri.m:. Con 
le nete-sarie -.e:.!'che eh*» 
vanno conip.nte sulle varie 
pia'laforme, lia sottolineato 
ancora il se-Totano del 
la KUI-C, occorre vedere :n 
qj.ile misura esistono limiti 

- e jjr esistono — ]x*r e-,jta-
re lo scollamento tra fabbri-
< a " territorio. • "a fabb"jca 
e ìottn i>»r losViiupi» L'attua^ 
zi one delì'atcoixic del .settem
bre IftV.'t, e d) conseguenza un 
elemento essenziale deha lot
ta de. trer.'anjila della Pirel
li, nel quadio dell'azione per 
le prio: it.'i e la1 si chiamano 
agricoltura, t:asporto pubbli-

I co inon . mltato ai 30 mì'a 
j autobu > per le e tta i edi i-
I / a Ed .r. questo senso 11 di-
| l\it*ro \ erra jx>rt«tn avanti 

negli a.ir gruppi d"l!a gom-
i ma. cor. un to:.\egno g a in 
ì . alend f io per 1a M thel-n, la 
t Good Yenr, li Ceat 

Remigio Barbieri 
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FIERA PRIMAVERILE 1975 
Su 3S0.O0O mq. le tecnologie pia avanzate e I più mo
derni beni di consumo proriotli in lutto II mondo. 
Informazioni esaurienti sulle tendenze attuali del settori 
determinanti della produzione, mediante l'organizza
zione di gruppi speciahzzoti. 
Congressi tecnici, simposi, conferenze, attinenti al »«t-
tori esposti por proficui scambi di esperienze. 
Servizi fieristici efficienti, nel cenlro commerciale dalla 
tradizione di oltre 800 anni. 
Lipsia, piazza di commercio mondiale, nella R.D.T., 
Vi altendel 

nforma/ìoni e tesserini f ierist ici : Rappresentanza Ita-
I liana della Flora di Lipsia, Via C. Botta 19, 20135 Milano, 

Tel. 598.406 - Telex 33171 - INTEREXPO Mìlnr*^ 
tutte le sedi di ITALTURIST e CHIARIVA, opf*ir* al 
posti di frontiera della R.D.T. 
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